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Carissimi Soci, 
 
si è svolta domenica 13 marzo l’Assemblea Ordinaria Annuale e tutte le delibere 
sono state approvate all’unanimità in circa sessanta minuti. Il bilancio consunti-
vo 2015 ha registrato un avanzo di euro 7.802,32, frutto di un’oculata gestione. 
Nell’area riservata del nostro sito internet è disponibile la mia relazione sulle 
attività del 2015, che sono state impegnative non solo per il Consiglio Direttivo 
ma anche per i numerosi Associati che hanno fattivamente collaborato 
nell’organizzazione degli eventi.  
Nel 2016 gli Organi Sociali si apprestano a finire il proprio mandato con alcune 
novità in ambito sportivo e sociale, che riteniamo importanti in vista del prossi-
mo quarantennale dell’Associazione. Per questo storico traguardo, che andrà 
degnamente celebrato, saranno indispensabili contributi da parte di tutti i Soci e 
in particolare da chi vanta una maggiore anzianità. A breve il Consiglio Direttivo 
nominerà un Comitato, al quale sarà affidato il compito di ripercorrere questi 
decenni e raccontarli attraverso l’edizione di un nuovo volume de “LA LAGUNA 
RACCONTA”, in continuità con la prima edizione stampata in occasione del venti-
cinquesimo anno di fondazione della Società.  
Questa primavera ci vede impegnati con importanti appuntamenti sportivi, alcu-
ni già conclusi con grande soddisfazione e altri a brevissima scadenza che do-
vranno essere adeguatamente preparati. Sono fiducioso che nel corso della sta-
gione non mancherà la collaborazione dei Soci, in occasione delle altre numerose 
manifestazioni organizzate dalla nostra Associazione Sportiva Dilettantistica.  
Con l’augurio di trascorrere anche quest’anno, momenti sereni e piacevoli in 
“Laguna”.  
 

Buon Vento! Viel Glűck! Lepo morje vam želimo! 
Alberto Bazzeo 

BAZZEO ELETTO PRESIDENTE DEL C.O.L. 
Altro incarico per il nostro Presidente che dal 15 febbraio di quest’anno ha as-
sunto anche la presidenza del Comitato Organizzativo Locale per la Combinata 
Velica Monfalconese. Tale Comitato è stato costituito nel 2011 e la nostra Asso-
ciazione ne fa parte dalla costituzione;  attualmente il   Comitato è composto da 
11 membri in rappresentanza di 6 Circoli Velici. Oltre alla nostra Società ne fan-
no parte la Società Velica Oscar Cosulich, lo Yacht Club Hannibal, la Compagnia 
del Vento, La Lega Navale sezione di Monfalcone, La Società Nautica Tavoloni. 
Anche il Direttore Sportivo Alto Mare Edoardo Busetto, assieme al Presidente, 
rappresenta la nostra Società nel Comitato. La Combinata si svolgerà quest’anno 
a partire dal 14 maggio e si concluderà il 2 giugno. L’edizione 2016 presenta al-
cune novità riguardanti le Classi ammesse alla competizione, i percorsi di regata, 
i gadgets, la cerimonia finale di premiazione e non ultimi particolari sconti sulla 
quota d’iscrizione. E’ possibile iscriversi anche alla singola regata, pertanto i no-
stri Soci potranno  partecipare solamente al Trofeo Rosa dei Venti, prova valida 
per il Campionato Sociale.    

 
 
 
 
 

PRIMAVELA PER LA NAUTICA LAGUNA 
 
Dal 12 gennaio 2016 la Società Nautica Laguna fa parte, assieme ad altri 14 Cir-
coli Velici della XIII Zona FIV, del Comitato costituito per l'organizzazione della 
Coppa Primavela 2016 e Campionati Giovanili Classi in Singolo, presieduto da 
Roberto Sponza presidente dello Yacht Club Porto San Rocco. La manifestazione 
di livello nazionale si svolgerà a Trieste e Muggia dal 29 agosto al 6 settembre. 
Attesi circa 800 atleti minorenni, provenienti da tutta Italia, accompagnati da 
allenatori e genitori che richiederanno una gestione complessa sia a livello di 
segreteria che di logistica. La cerimonia inaugurale si svolgerà a Trieste in piazza 
dell'Unità d'Italia. Previsti tre campi di regata con almeno 20 fra ufficiali di rega-
ta e giudici. Complessivamente 1.200 persone, di cui circa 1.000 provenienti da 
fuori Regione. Per l’organizzazione a mare è prevista una massiccia presenza di 
mezzi d’appoggio (oltre 100 gommoni tra allenatori, tecnici ed accompagnatori, 
oltre ai posa boe e alle barche del Comitato di Regata). Il Comitato Organizzatore 

garantirà l’ospitalità a ufficiali di regata e volontari coinvolti nell’organizzazione. 
Da oltre vent’anni la Coppa Primavela  rappresenta per i ragazzi il primo impor-
tante incontro con l'agonismo oltre ad essere una vera festa dello sport velico. 
Articolata in nove giornate: alla prima, giornata di apertura, nella quale sfileran-
no gli atleti, seguiranno poi 3 giorni di regate con base logistica presso la Stazio-
ne Marittima di Trieste; in calendario  la Coppa Primavela, la Coppa del Presi-
dente, e la Coppa Cadetti , riservate agli Optimist, alle tavole a vela Techno 293,  
e all'Equipe under 12. Nella seconda parte della settimana, dopo un giorno di 
sosta, la manifestazione si sposterà a Muggia, Porto San Rocco dove si svolgeran-
no, nel corso di quattro giornate, i Campionati Nazionali Giovanile in singolo, 
riservati agli Optimist, ai Laser Radial M/F, al Laser 4,7 M/F, alle tavole a vela 
Techno 293 M/F.  
I 15 circoli velici organizzatori sono: Sistiana 89; Associazione Sportiva Windsur-
fing Marina Julia; Circolo della Vela Muggia; Diporto Nautico Sistiana; Lega Nava-
le Italiana; Società Nautica Laguna; Società Nautica Pietas Julia; Società Triestina 
Sport del Mare; Società Velica di Barcola e Grignano; TPK Circolo Nautico Triesti-
no Sirena; Triestina della Vela ;Yacht Club Adriaco; Yacht Club Cupa; Yacht Club 
Porto Piccolo ,Yacht Club Porto San Rocco. 
La Società Nautica Laguna sarà impegnata con i propri Soci nella logistica a terra, 
sui  campi di regata e in segreteria.                                                                                   

un’ ottima preparazione e disponibilità   a collaborare 
per le prossime regate in calendario. 
Grande attenzione da parte dei partecipanti al corso 
“Ripasso Regole di Regata” tenuto dal Caposezione 
degli Ufficiali di Regata della XIII Zona FIV Ezio Fonda. 
I regatanti hanno seguito con vivo interesse il corso 
della durata di quasi 3 ore interagendo con l’esperto 
Ufficiale di Regata. Visto  il  particolare  gradimento 
suscitato dagli argomenti trattati, non sono escluse 
ulteriori edizioni riservate ai nostri associati. 

 

Nell’ambito delle manifestazioni collaterali della Com-
binata Velica Monfalconese, sono stati organizzati e 
coordinati  dalla nostra Vicepresidente Alessandra 
Cechet due corsi:  uno, riservato agli aspiranti posabo-
e,  l’altro, ai regatanti per ripassare le regole di regata. 
Gli Ufficiali di Regata Nazionali Fabio Bassan e Paolo 
Crozzoli hanno tenuto il “Corso Posaboe” al quale han-
no partecipato 9 persone, che sono state impegnate 
una giornata in aula, per apprendere le nozioni tecni-
che ed una giornata in mare per delle prove di posa 
campo di regata. Tutti gli aspiranti hanno conseguito a 
fine corso l’attestato di frequentazione, dimostrando 

CORSO POSABOE E RIPASSO REGOLE DI REGATA 

Art.9, comma 5 dello Statuto: 
"...battere il guidone sociale !" 
Consumati dal mare e dal vento i nostri Guido-
ni, di formato triangolare con croce a otto pun-
te di colore giallo in campo verde,  mostravano  
i  segni  'gloriosi'  del tempo, pertanto,  esauri-
te le scorte, si è reso necessario ordinarne di 
nuovi. Il Consiglio Direttivo ha scelto una lavo-
razione diversa rispetto alla precedente, con 
cuciture e rifiniture più robuste. Sono a disposizione di chi ne fa richiesta, con 
un piccolo contributo per le spese sostenute.  

Consiglio Direttivo: Presidente Alberto Bazzeo;  vice-Presidente, Direttore Tecnico Alessandra Cechet;  Segretario Claudio Visintini;  Tesoriere Paolo         

Rusgnak; Direttore Sportivo Alto Mare Edoardo Busetto; Direttore Sede Alfeo Furlan; Direttore Mare Luca Portelli; Direttore Sportivo Giovani Michele 

Lorgio;  Attività Ricreative Andrea Corbatto;  Beni Mobili e Attrezzature Stefano Cerchi;  Marketing e Pubbliche Relazioni Marina Silvestri. Collegio       

Revisori dei Conti:  Davide Fermo (Presidente),  Onorato Gherdol,  Paolo Perini.  Collegio Probiviri:  Oscar Bisegna (Presidente), Luciano Granata, Carlo 

Quattrociocchi. Comitato Elettorale: Luciano Carli (Presidente), Pietro Cante, Mauro Di Nubila.  



Dolce Laguna 
   Gara dei dolci 2016 
 
Come da tradizione anche quest'an-
no Gianni Bressan ha presieduto la 
giuria assieme ai coniugi Mariuccia e 
Lucio Cauzer, e Donatella Hacker.  
Da valutare tre categorie di dolci: 
"bontà", "fantasia" e "tradizione trie-
stina". Una decina i partecipanti con i 
loro sfornati, non  pervenuto invece 
il numero degli assaggiatori, ufficiali 
e non.  
Donata Perrone  si  è aggiudicata il 
premio "bontà" per il secondo anno 
consecutivo, "fantasia" è stato vinto 
da Rosanna Deste, Claudio Visintini 
"tradizione triestina" con un nostal-
gico presnitz.   

COMBINATA  

SCI/VELA/PESCA 
 

Novità di quest’anno la Gara di 
Sci disputata a Sauris domeni-
ca 20 marzo. 
Grazie alla collaborazione con 
lo SCI CLUB 2 e assieme al Di-
porto Nautico Sistiana e Sistia-
na 89 sono state messe in ca-
lendario delle prove, riservate 
a dei Team, nelle  discipline 
Sci, Vela e Pesca. Ogni armato-
re dovrà iscrivere il proprio 
Team alle singole competizio-
ni. La classifica finale sarà de-

terminata dalla somma dei 2 migliori risultati conseguiti nelle 3 manifestazioni, 
scartando il peggior risultato . Il nostro Direttore Sportivo Giovani, Michele 
Lorgio  ha  vinto la  Gara di Sci nella categoria SuperMaster Maschile, portando 
il suo Team e al 4° posto in classifica.  
 
Appuntamento  al  14 agosto per la  seconda prova con la Veleggiata 
AGOS-TINA. 

Edoardo Busetto 

INIZIATO IL CAMPIONATO SOCIALE DI PESCA 
Sabato 30 aprile si è svolta la Gara di Pesca alla Seppia e Calamaro, prima prova 

del Campionato Sociale. Una trentina i 
concorrenti che si sono ritrovati alle 
ore 7 presso la Sede Sociale dove han-
no potuto ritirare i sacchetti per il 
pescato e le ultime istruzioni prima 
dell'inizio della gara, svoltasi dalle ore 
8 alle ore 11 nel tratto di mare com-
preso tra Duino e Sistiana.  Al termine 
della prova i concorrenti hanno con-
segnato il pescato al Direttore Sporti-
vo Altomare  Busetto, che coadiuvato 
dai Soci Giurissi e Pavesi, ha effettuato 
la pesatura. Primo posto per Roberto 
Lanza con 2.670 grammi, secondo per 

Lucia Gerin con 2.130 grammi e terzo per il Campione Sociale in carica Ennio Del 
Frate con 1.480 grammi. Alla fine premiazioni e pasta e fagioli per tutti i parteci-
panti che hanno festeggiato in allegria l'inizio della stagione sportiva, benefician-
do anche di una splendida giornata di sole.  Le prossime gare saranno valide an-
che per la Combinata Vela/Pesca con la terza edizione del Trofeo Dama Bianca e 
per quella Sci/Vela/Pesca, novità di quest'anno.          

Edoardo Busetto 

GARE DI PESCA 

DERIVE: TROFEO BRUNO MARSI  E COPPA BAIA DI SISTIANA 

 
Quest’anno la Società Nautica Laguna si è distinta anche nell’ambito delle regate 
riservate alle derive, grazie ad una rinnovata collaborazione con il Diporto Nauti-
co Sistiana e Sistiana 89 sono stati organizzati il Trofeo Bruno Marsi, riservato 
alla Classe Optimist, e la Coppa Baia di Sistiana riservata alla Classe Laser. 
Domenica 24 aprile il Trofeo Bruno Marsi riservato agli Optimist Cadetti e Ju-
niores ha registrato ben 77 presenze. In una giornata grigia, e con raffiche di bo-
ra attorno ai 20 nodi, il Comitato di Regata, presieduto dal nostro Socio Paolo 
Crozzoli, ha fatto regatare solamente gli juniores, in quanto da regolamento i ca-
detti non possono gareggiare con vento superiore ai 16 nodi. Due le prove dispu-

tate, come da bando di 
regata, con ottime per-
formances dei giovani 
atleti.  Il Trofeo Bruno 
Marsi è stato vinto da 
Luca Coslovich della 
Pietas Julia ed è stato 
consegnato dalla figlia 
del nostro compianto 
Socio Giuliana, nel corso 
della cerimonia di pre-
miazione che si è svolta 
nel pomeriggio nella no-
stra Sede Sociale alla 
presenza della Responsa-
bile di Classe Daniela 
Caselli. 

Secondo classificato Andrea Nordio della Società Velica Barcola e Grignano, terzo 
classificato Lorenzo Del Re della Lega Navale Italiana sezione di Trieste; Matilde 
Parladori, della Società Velica Barcola Grignano si è aggiudicata il premio riser-
vato alla prima classificata delle atlete. Molti i premi, tra cui anche una vela, asse-
gnati ad estrazione,  a tutti i partecipanti, per la gioia anche dei Cadetti che non 
hanno potuto aggiudicarsi il Trofeo. Alla fine pasta al ragù per tutti e appunta-
mento al 2017 con importanti novità in occasione dei festeggiamenti per il no-
stro quarantennale di fondazione. 

 Novantaquattro   gli atleti  giunti dai circoli  velici della XII e XIII zona per la 
Coppa Baia di Sistiana, suddivisi nelle categorie 4.7, Radial e Standard che si è 
svolta domenica 8 maggio 2016, quarta prova del Campionato Zonale della Clas-
se Laser, valida anche per il Campionato Interzonale. Colpo d'occhio emozionan-
te nello squero del Villaggio del Pescatore bianco di vele, in una bellissima gior-
nata di primavera. Condizioni meteo ideali per lo svolgimento della regata con 
due prove per tutte e tre le categorie. Primo classificato per la categoria 4.7 Iaco-
po Gandrus della S.V.O.C.; primo classificato per la categoria Radial, Ilaria Roc-
chelli  della S.V.B.G.;  primo classificato per la categoria Standard, Michele Meotto 
dello Y.C. Lignano. Altri premi agli atleti under16, under17, under18, under19 e 
per il concorrente più giovane e quello più anziano. Ottima la riuscita dell’ even-
to, con una allegra e partecipata cerimonia di premiazione presso la nostra Sede. 
 

Michele Lorgio 



Le previsioni sono buone.. 
 
 …..il sole, nonostante sia novembre  
inoltrato intiepidisce l'aria mattutina e 
verso  mezzogiorno  riesce  pure ad 
asciugare la barca dalla rugiada. E' il 
momento giusto per partire per una 
battuta di pesca. Uscendo dal canale 
del Timavo la bassa marea mi costrin-
ge a fare un lungo giro verso Duino. Ne 
approfitto per trainare lento un artifi-
ciale che mi fa prendere un branzino di 
qualche etto. Proseguo verso il mare 
aperto ancorandomi vicino una delle 
prime bricole d'ingresso del canale di 
Monfalcone. Nonostante le due canne 
in acqua siano armate con la totanara e 
con il bibi francese,  non prendo nem-
meno un pesce. La giornata è comun-
que piacevole per il clima particolar-
mente mite e il mare calmo.  
Mentre si fa sentire una brezza leggera 
da ovest,  decido di spostarmi trainan-
do un rapala fino alla prima diga di 
protezione di Monfalcone dove  ina-
spettatamente l'ecoscandaglio suona e 
mi segnala un grosso ostacolo fin quasi 
alla superficie. Quando decido di fer-
mare la barca con un ancoraggio intor-
no agli 8 mt. la frizione della canna 
appoggiata ormai distrattamente alla 
battagliola parte, recupero forse trop-
po velocemente e la preda  molla la 
presa. Passo un paio d'ore senza sor-
prese, decido quindi di alzare l'ancora 
lasciando la barca scarrocciare e pren-
do così una bella e corposa seppia. La  
scarico con delicatezza direttamente 
nella rete  senza allarmarla troppo ed 
evitare  i suoi schizzi di inchiostro. 
Il vento aumenta e decido di mantene-
re il motore al minimo per contrastare 
il veloce scarroccio. Improvvisamente 
l'eco suona di nuovo rilevando qualco-
sa dove nulla ci dovrebbe essere se 
non una  monotona distesa di sabbia. 
La canna  puntualmente parte e questa 
volta un calamaro lungo ben 40 cm va 
a fare compagnia alla seppia nella rete.  
Non è affatto semplice regolare il mo-
tore per contrastare lo scarroccio e 
contemporaneamente salpare la preda. 
Passando e ripassando sullo stesso 

punto l'eco impazzisce sempre, guar-
dando la colonna nera dello schermo 
immagino un muro di calamari flut-
tuanti, sono vicino una scogliera e un 
branco deve aver deciso di riposarsi in 
quel posto protetto mentre  il vento 
rinforza  ancora portandomi anche una 
perturbazione da EST.  
Ogni volta che passo su quel punto  
l'eco suona e la canna parte, la seconda 
volta  dopo pochi metri di recupero la 
totanara composta da tre esche deve 
essere aggredita completamente dal 
branco, non riesco a fermare lo scar-
roccio della barca e il filo 0,40 mm do-
lorosamente si spezza. Persi i calamari 
e perse le tre esche. Il vento continua a 
rinforzare mentre il sole è ormai velo-
cemente tramontato. Non sono lontano 
dal mio ormeggio, ma quelle due tre  
miglia contro vento per tornarci le de-
vo fare. Le nuvole, il vento e il buio non  
fanno altro che rendere l'atmosfera 
sempre più sgradevole mentre l'eco 
solo in quel punto continua golosa-
mente a suonare. Riesco a prendere 
ancora due calamari di buona pezzatu-
ra e vorrei rimanere ancora, ma  le 
canne sono ormai tutte aggrovigliate, è 
ormai buio quando mi decido ad ac-
cendere le luci di via  e iniziare il ritor-
no indossando tutti gli indumenti di-
sponibili.  Con il motore al massimo 
contro vento rientro nel buio pesto 
lasciando quel posto magico, cercando 
con qualche apprensione il fanale ver-
de d'ingresso davanti Duino. L'oscuri-
tà, le luci spettrali della cartiera con il 
suo rumore mi distraggono e la barca 
si ferma lenta nella mota morbida e 
accogliente, innocua sullo spigolo 
dell'isola all'ingresso dell'ormeggio, 
l'eco  mi segna ora  impietoso 0,5 mt.  
Alzo la deriva e  semplicemente con un 
po' di retro recupero il centro canale 
con una bassa marea davvero sorpren-
dente che scopre terre emerse mai 
viste prima.  
I calamari tre giorni dopo in quel pun-
to magico erano già spariti, inutile cer-
carli di nuovo.   
                                            Giorgio Tosolini 
          

 La Madonna delle Vele   
 
   La notte è scesa sulla banchina del 
Villaggio del Pescatore.  
     Un respiro di vento, davanti il mare 
liscio con qualche brivido, il rumore 
della risacca lontano, lo sciabordio 
delle barche  ormeggiate  al passaggio 
del peschereccio che viene  da lontano.. 

    Loro son  sedute una accanto all’ 
altra sulla panchina, qualcuna si è por-
tata da casa uno sgabello. Fanno  chiac-
chiere.  
    Gli uomini  guardano lontano i  ba-
gliori di un temporale nel cielo nero. In 
alto qualche tremula stella.  
    Marino,  testa inclinata, occhi svegli 
di ragazzo, seduto sul suo elettrico 
trono. Oggi è il suo ottantatreesimo 
compleanno. 
   Sono “ le donne delle campane”. 
   Ricordano quando……. 
   “ per comperare le campane della 
Chiesa  avevano organizzato una  lotte-
ria per racimolare soldi. 

    Avevano sferruzzato giorni e giorni 
sedute una accanto all’altra per fare  
tovaglie, merletti, grembiuli, centrini . 
   “ Ridono nel raccontare che una di 
loro aveva comperato un numero e 
vinto la stessa “traversa” che aveva  
fatto lei. 
   “  E poi  quella signora, che rimasta 
vedova di uno che andava per mare,  

commissionò ad un arti-
sta la Madonna delle ve-
le. 
  Spicca questa bianca 
Madonna a forma di vela 
e questo Gesù  in braccio 
come una piccola vela  
ambedue con un cerchio 
dorato sulla  testa,  che 
brilla dall’alba al tramon-
to. 
   Se poi il Credente o il 
semplice curioso entra in 
Chiesa ed alza la testa 
per vedere la “volta”, non 
vede affreschi o dipinti. 
   Vede il fondo di un ve-
liero, la struttura robusta 
di un’ imbarcazione,  
grosse travi di legno, le 
“corbe”, le costole pos-
senti  che reggono tutto, 
il cielo stesso o un mare 
invisibile. 
   Come  l’ossatura di una 
barca alla rovescia che 
volesse sopportare  il 

peso di tutti noi e dell’universo intero.! 
                                                                                                                                                         

Guido Sartorio  

PER CONOSCERE IL TERRITORIO 
Un ciclo di conferenze su Timavo, grotte carsiche,  Insulae 
Clarae e ville romane 
 
Con l’obiettivo di far conoscere ai soci il territorio del Villaggio 
del Pescatore dove ha sede la SNL, e grazie alla collaborazione 
del Gruppo Speleologico Flondar sono state programmate nel 
corso dei primi mesi dell’anno conferenze e presentazioni che 
hanno registrato una grande affluenza di pubblico, a cui sono 
seguite escursioni verso i 
luoghi oggetto degli in-
contri. Nel primo appun-
tamento, sabato 30 gen-
naio, è stato presentato il 
libro  I Mulini di San Gio-
vanni di Duino, edito dal 
Gruppo Speleologico 
Flondar con il contributo 
del Comune di Duino 
Aurisina e della Banca di 
Credito Cooperativo di 
Staranzano e Villesse. Sul 
territorio di Duino, nella 
zona della risorgive di 
San Giovanni in Tuba e 
lungo le sponde del Ti-
mavo, c’erano il mulino 
vecchio e il mulino nuovo, appartenenti alla signoria dei Torre 
e Tasso e il mulino Sardosch; nelle vicinanze quelli di Pietra 
Rossa e di Moschenizze. Venivano macinate granaglie traspor-
tate via mare, si pilava l’orzo, e c’era un’importante fabbrica di 
gallette, i ‘biscotti da nave’. L’indomani è stata proposta una 
visita a ciò che resta del complesso molitorio sul terzo ramo 
del Timavo e nei pressi della chiesa. Il fiume carsico è stato 
protagonista a marzo del filmato  Timavo/Reka tra leggende e 
realtà di Darjo Jakomin, girato a distanza di anni lungo il  per-
corso, con uno sguardo incantato verso l’acqua e la natura e 
grande attenzione per la storia, l'arte e il lavoro dell'uomo, il 

tutto sul filo del racconto di una antica leggenda. A febbraio 
Dario Marini ha trattato dell’approvvigionamento d’acqua du-
rante la prima guerra mondiale, in un incontro realizzato 
nell’ambito del progetto Isonzo-Soča 1915. Voci di guerra in 
tempo di pace, in collaborazione con il Gruppo Ermada F. Vido-
nis. Negli anni del conflitto, alcune grotte carsiche furono usare 
dai soldati austro-ungarici come ricovero militare e adattate 
con baraccamenti interni, e servirono inoltre come riserva 
d'acqua potabile, uso peraltro già conosciuto dagli abitanti del 

luogo che attingevano 
l'acqua nei pozzetti che 
si riempivano per stillici-
dio durante i periodi 
piovosi. Alla conferenza 
sono seguite due escur-
sioni, alla Grotta dell'Ac-
qua situata vicino confi-
ne di Stato presso Terno-
va Piccola, sul fianco 
settentrionale di un colle 
a nord-ovest del monte 
San Leonardo, e alla 
Grotta Azzurra di Sama-
torza, già abitata in epo-
ca preistorica, dove è 
ancora attivo l'impianto 
idrico realizzato un seco-

lo fa dal tenente austriaco Hermann Back, il capo della compa-
gnia del genio militare. Nell’ultimo appuntamento invece 
l’archeologa Valentina Degrassi ha proposto una passeggiata 
sulle Insulae Clarae, spiegando la storia della sorgente termale 
- una fons ben conosciuta dai Romani – e dei successivi com-
plessi termali sorti e distrutti, da quelli rinascimentali alle rico-
struzioni nell’Ottocento e negli anni Trenta del Novecento, fino 
all’attuale;  ha parlato inoltre della villa della Punta dove è sta-
ta rinvenuta la nota ‘barca di Monfalcone’, e delle recentissime 
scoperte in via dei Bagni.  

 Marina Silvestri 



CALENDARIO ATTIVITA’ SPORTIVA E SOCIALE 2016 

I diportisti possono transitare tra Duino e Sistiana solo fra le boe esterne della Riserva e le miticolture. Permessi saranno rilasciati dal Comune per accedere 
alla zona a mare più esterna della riserva (zona B). 

La Riserva naturale regionale "Falesie di Duino / Devinske stene" è una riserva terrestre (non marina co-
me  quella di Miramare) con una fascia di rispetto marina che si estende fino a ca. 500 m dalla costa. La riserva è 
stata impostata nel 1971 ed istituita nel 1996; il PCS o Piano di Conservazione e Sviluppo risale al 2009.  
Organo gestore della riserva è il Comune di Duino Aurisina su delega della Regione; il Comune ha approvato una 
bozza di regolamento, mentre l'approvazione definitiva è stata della giunta regionale. 
La parte a mare è divisa in due aree: una di tutela integrale fino a ca. 60 m dalla costa (zona A) ed una di tutela 
parziale da 60 fino a 500 m (zona B). La prima fascia è a sua volta suddivisa in due zone: una verso Duino di totale 
interdizione all'ingresso (zona A vera e propria) ed una più piccola verso Sistiana (zona C), dove sono consentite 
le immersioni  accompagnati da personale autorizzato dal Comune. Sulla parte a terra è consentito il passaggio 
pedonale solo ed esclusivamente sul sentiero Rilke, mentre vi è una zona verso Duino, dove stagionalmente si può 
praticare l'arrampicata sportiva, qualora essa venga autorizzata dal Comune. 
Lo specchio antistante le falesie è ora delimitato dalle nuove boe segnaletiche gialle - la cui tipologia è stata defini-
ta dalla competente autorità MariFari e autorizzata dalla Capitaneria di Porto di Trieste - ed è interdetto a ba-
gnanti e diportisti fino a quando la Capitaneria di Porto non emetterà apposita ordinanza, in conformità al Regola-

mento approvato; ad oggi vale l'ordinanza n. 92/13 che prevede fra l’altro “il divieto di navigazione con qualsiasi tipo di unità a motore, a vela e a remi, nonché 
l’esercizio della pesca, della balneazione e di qualsiasi altra attività di superficie e subacquea nello specchio acqueo per un’ampiezza di metri 30 dalla costa antistante il 
litorale interdetto”. Successivamente i diportisti potranno accedere alla zona più esterna (la B, dai 60 ai 500 m) dopo aver ottenuto una specifica autorizzazione dal Co-
mune. Lì potranno navigare solo perpendicolarmente alla linea di costa ed ancorarsi, ovvero non utilizzare tale area per il transito tra Duino e Sistiana. Per farlo, do-
vranno navigare al di fuori delle boe esterne, tra esse e le mitilicolture. (Si ringrazia l'assessore del Comune di Duino Aurisina Andrej Cunja per la cortese disponibilità a 
rispondere alle nostre domande)        m.s. 

COSA CAMBIA DOPO L'ISTITUZIONE DELLA RISERVA NATURALE FALESIE DI DUINO? 


